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ira il ciel te lo chieggo o figlio mio, 
E sulla terra il tuo guardo distendi; 
Mira le cose belle, o figlio, e intendi 
Che le traéa dal nulla 
Col cenno onnipotente il Sommo Iddio; 
Ei Signor degli umani: 
Spregia il comando, e pari a' tuoi germani 
Non paventar la morte: 
Miserere di me che dalla culla 
Ti addussi a questa ctade: 
Nel tempo di pietade 
Oh! voglia amica sorte 
Che di vita novella adorni e belli 
Vi raccolga al mio scn tutti fratelli. 



Qual uom, qual Nume a cui fumano incensi, 
Se lo Spirto non è dei firmamenti 
Sì generosi e inusitati accenti 
Sul labbro a te ponea 
Madre immortai? Celesti son que 1 sensi 
E alle are sacre inanti 
Tu gli apprendevi coi precetti santi 
Che con tenera lingua 
Il tuo pargolo teco ripetea . 
Ma chi è P empio , chi regge 
Chi vuol spenta la legge? 
0 Ciel, no non s estingua 
Ne' figli miei tu gridi , e afflitti e morti 
Prima li brami, ed a morir gli esorti. 

F non so come il mio grembo v' accolse , 
Nè è mia la vita , nè lo spirto vostro ; 
Virtù celeste entro il materno chiostro 
Invisibile oprava 

E vi formò le membra . Iddio che volse 
Dell* uom far lieto il mondo , 
Fonte primiera d'ogni ben giocondo 
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Vi donerà pietoso 

Il regno a cui non vien la gente prava.... 

In campo , in mezzo ai valli 

Fra i fanti , ed i cavalli 

Pugni Giuda animoso, 

E disperda ed uccida, e spiri l'alma, 

Della mia donna ancor bella è la palma . 

Invidia delle figlie d' Israelle 
Prole copiosa onde ogni gioja c manco 
Crescer vedensi a coronarle il fianco 
Già madre avventurosa. 
Non son l'uve del tralcio così belle 
Nò dal suo ramo grave 
Pende la dolce oliva sì soave : 
Ma nube orrenda rugge 
Che torbida si stende e paurosa 
Di folgori di lampi 
Sovra gli eietti campi ; 
Ahi quanto abbatte e strugge! 
Percuote i frutti, e con orribil guerra 
Il tronco sterpa , e sovra lor lo atterra . 



Son sette i giusti che appressar non sanno 
Le labbra immacolate al cibo impuro : 
Ahi che ridire i lor tormenti è duro! 
Come lupo digiuno 
Ferro di rabbia indomita il tiranno 
Strappa le lingue, e svelle 
Dai nudi teschi con il crin la pelle 
E tronca mani e piedi . 
Così il primo e il sesto ad uno ad uno 
So\ra i carboni ardenti 
Abbrustolili e spenti 
In un dì sol li vedi . 

Deh! che l'estremo a te risparmi almeno.. 
Ma non sorge pielà di tigre in seno. 

Muovi tu dunque generosa madre 
Del gran nome di Giuda emula! rice 
In altro agon non men di lui felice ! 
Discendi trionfando 
Coi ligli tuoi nel sen del vecchio padre 
0\c degno del inerto 
Portano al capo glorioso serto. 
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Altra mercè s'appresta 

Ed altra gioja a te che giubilando 

D'un altro Sol berrai 

Incbbriata i rai: 

Neil' esultante festa 

Guida tua schiera, qual Saturno o Gio>o 
Le sue stelle alle danze eterne move. 

A \ oi cantano, o madri, i sacri tasti: 
Mirabil donna di memoria degna 
Sapienza magnanima v'insegna. 
Pera chi Dio non teme; 
Nò infonder può virtù nò petti casti 
In cor chi non la sente. 
Chi tormenta, crudel, l'età innocente? 
Colga Tira del Cielo 
Antioco crudo nelle doglie estreme, 
Della Città l'orgoglio 
Fiacchi, e disperda il soglio: 
Stendan le nubi un velo 
Sulle macerie abbandonate e sole, 
Ed il folgore suoni, e fugga il sole. 
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